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Sono comuni fra i 300 e i 1200 abitanti 
sperduti tra le montagne di Isernia 
e afflitti da uno spopolamento progressivo: 
si prevede che nel 2040 saranno disabitati 

Creata un'associazione, si raccolgono firme 
per ottenere un referendum popolare 
«Qui non arrivano finanziamenti, si scappa» 
Ma il vescovo si oppone al «divorzio» 

Voglia d'Abruzzo, «per non morire» 
Dodici mesi «dimenticati 
Dodici comuni dell'Alto Molise vogliono Vasto co
me nuova provincia. Vogliono diventare comuni 
abruzzesi. Un comitato costituito ad Agnone (Iser
nia) propone una raccolta di firme per un referen
dum e invoca la secessione: «Basta con il degrado 
economico e sociale. Torniamo alla vita in una nuo
va provincia e in una nuova regione». Che è anche 
quella del ministro de Remo Gaspari. 

secessione dal Molise 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• i AGiNONE(lscmia). La sma
nia è venuta con l'invcmo. 
quando il cielo 0 diventato 
bianco e basso, e le giornate 
sono finite dentro la nebbia e 
sotto la neve. Montagne, stra-

. de, vicoli: tutto senza vita. Co
me sempre. È stato allora che 
ai giovani disoccupati chiusi a 
(umarc nei bar e a tutta la gen
te che aveva assoluto bisogno 
di muoversi, di cambiare scc-

t natio, di andare via. qualcuno 
ha proposto un'idea: portare 

i Agnone dall'Alto Molise all'A-
' bruzzo. Come? Con una mati

ta. Ridisegnando i confini re-
' gionali tracciati più di trent'an-

ni fa con la separazione fra 
Abruzzo e Molise. Il resto, il 
bello sarebbe venuto dopo. 
Con un nuovo capoluogo di 
provincia (Vasto) e un'area 
industriale alla quale annetter-

. si per ottenere un rilancio eco
nomico e sociale. 

» Un piccolo tratto di matita 
' sulla cartina geografica per 
• passare dai territori del niente 

- a quelli di origine di un mini
stro della Repubblica, il mini
stro della Funzione pubblica 
Remo Gaspari, che è nato a 
Gissi (Chicli), giusto di strada, 
e che ai suoi compaesani non 

: ha mai (atto mancare qualche 
attenzione. L'idea, ai 6500 abi
tanti di Agnone e al suo sinda
co socialista Remo Sammarti-
no. e sembrala buona. Fonda-

' to, in poche ore, un comitato 
. promotore: l'Aram, Associa
zione per il rilancio di Agnone 

" e dell'Alto Molise. Raccolte fìr-
' me e consensi. Anche impor

tanti. In due settimane, hanno 
aderito undici paesi dell'Alto 
Molise: Capracotta (1200 abi- Vasto, il centro storico 

tanti): Pescoperinataro (500); 
San Pietro Avellana (700) : Va-
stogirardi (1000); Pietrabbon-
dante (1000); Belmonte del 
Sannio ( 1000) ; Poggiosannita, 
Carovilli, San'Angelo del Pesco 
(500); Castel del Giudice • 
(500); Castctverrino (300). E ' 
non solo. Convinti che nell'i
dea della secessione ci sia dav
vero un futuro diverso, nell'ulti
ma settimana, e a sorpresa, 
hanno fatto sapere di appog
giare l'iniziativa anche due co
muni abruzzesi: Castiglione 
Mcsscr Marino e Torrebruna. 

Riunioni, cene, assemblee 
pubbliche, interviste ai giornali 
locali. Il presidente dell'Aram, ' 
Enzo Delli Quadri, nativo di 
Agnone e direttore centrale dei 
rapporti societari dell'Enea, ri
pete sempre lo stesso lugubre 
e realistico discorso: «Stiamo 
assistendo al nostro lento e 
inarrestabile processo di de
grado economico, culturale e 
sociale. Per lo sviluppo della 
nostra arca geografica non so
no previsti finanziamenti. Non 
c'è spazio per alcuna speran
za. Non chiedetevi cosa ci 
aspetta nei prossimi anni. Noi 
siamo giù tra i morii». •-.-• 

La gente ascolta e dice si, e 
vero, ha ragione. La genie di 
queste parti si sta convincen

do. Almeno quella che e rana-
sta. Uno studio realizzato dalla -
Cedes (Caritas) annuncia che 
nel 2040 questi territori rimar
ranno disabitati. , , -._• , • 
• La gente, appena può, par

te, va via, scappa. I giovani de
cidono di andare a studiare a 
Roma. Napoli, l'Aquila, Chieti. 
Qui l'unico diploma utile e ; 
quello da emigrante. Non c'è 
lavoro, raccontano. E, soprat
tutto, non ci sono prospettive. "" 
•Dal dopoguerra in poi, qui lo • 
sviluppo, quello dovuto agli in
sediamenti produttivi non c'è : 
stato. E sapete perché? - s'in
terroga polemico il sindaco di ' 
Agnone Remo Sammartino - • 
perche e stato privilegiato solo , 
l'asse che parte da Termoli e 
arriva a Venafro, passando per • 
Campobasso, Isemia e Boia-
no. Insomma, la Regione ci ha , 
sempre - • sistematicamente •• 
esclusi dai grandi progetti...». 

Ecco perché quando i soci 
dell'Aram - che non ha un'i- • 
dentila politica precisa, ma ha 
tra i suoi iscritti molti democri
stiani e socialisti - parlano di 
«voglia di uscire dall'isolamen
to, voglia di incentivazione 
economica sulla base del turi
smo e del piccolo artigianato», 
raccolgono consensi e atten
zione. , •„> i . . r :. , ,. 

Quest'idea di portare alla se
cessione l'Alto Molise sta di
ventando, lentamente, una co
sa seria. Una cosa di cui, il go
verno regionale, prima o poi, 
dovrà occuparsi ufficialmente. 
Intanto, l'ha giù fatto la Chiesa'. 
Alcuni rappresentanti dell'A
ram hanno incontrato il vesco
vo di Trivento monsignor An
tonio Saccucci. «Ho avvertito il 
forte risentimento e il malumo
re che c'è negli abitanti di tutta 
la zona nei confronti della Re
gione - ha poi detto monsi
gnor Saccucci - tuttavia io spe
ro che tutto questo non porti 
alla • divisione della • regione 
Molise. Bisogna fare qualcosa 
per rendere inutile il referen-

. dum popolare, bisogna con
vincere gli abitanti dell'Alto 
Molise che questa è e può es
sere ancora la loro regione. Mi 
sembra questa l'unica cosa im
portante», A; • •., ','••'••-:' 

Dipende dalle opinioni. Per 
molli, la cosa più importante 

.. da fare è togliere le ruspe e i 
cartelli di lavoro in corso e 
aprire al traffico i cinque chilo-

• metri della «Fondovalle Verri
no», una fettuccia di asfalto 

•" che collega Agnone alla «Fon* 
dovalle Tngno», -, la strada a 
scornmento veloce che porta a 
Vasto. Dunque, al futuro. -t ~j -

Sentito dal giudice che indaga sull'assassinio del «re delle cliniche» 

Napoli, l'exassessore Masciari 
in un'altra storia di tangenti 
Clamorosi sviluppi nelle indagini sull'uccisione del 
«re delle cliniche private». Pasquale Crispino: all'ex 
assessore socialista Silvano Masciari, già condanna
to per abuso di pubblico ufficio ad 1 anno e due me
si di carcere, è stato notificato un avviso di garanzia. 
Perquisita la sua abitazione. L'ipotesi di reato: tan
genti. Sentiti dal PITI anche gli assessori regionali del 
Psi Salvatore Arnese e Giuseppe Riccardi. , 

"'"'••" ' •" ' DALLANOSTRAHEOAZIQNE 
.. MARIO RICCIO 

M NAPOLI. L'ex pluriassesso-
re socialista Silvano Mascian, ' 
candidato alla poltrona di sin- -
daco di Napoli, prima di essere '. 
travolto da una condanna in 
primo grado ad 1 anno e due -
mesi di carcere, per aver favo- • 
nto l'assunzione di due dipen
denti comunali, imputati di ca
morra, ha ricevuto un avviso di 
garanzia dal Pm Franco Rober-

• ti che conduce le indagini sulla 
tragica morte dcH'imprendlto-
re-manager della sanità priva- > 
ta. Pasquale Crispino, ucciso in 
un agguto. tre mesi fa. L'ex " 
esponente del partito del «ga
rofano», dunque, è ufficial
mente indagato. L'altra matti-.. 
na, i carabinieri del gruppo 
•Napoli 1»-hanno effettuato 
una perquisizione nella sua -
abitazione. L'ipotesi di reato? 

Si parla di una brutta stona di 
tangenti, o di un tentativo per 
ottenerle. Poco o nulla è trape
lato sull'interrogatorio di Ma-

' sciari. e su quello, come testi
moni, dei due consiglieri regio
nali del Psi, Salvatore Arnese e 
Giuseppe Riccardi, e dell'ex 
presidente del consiglio regio-

. naie, Aniello Sorrentino: gli In-
• vesligatori hanno le bocche 

cucite. 
Il neurologo Pasquale Cn-

' spino, grazie ai suoi sponsor 
" politici e alle amicizie che con
tano, aveva messo su un maxi-
impero economico. Controlla
va, infatti, le quattro case di cu
ra più importanti di Napoli: CU-

,' nic Center, Villa Russo, Villa 
Camaldoli. Hcrmitagc. Tranne 
quest'ultima, tutte convenzio
nate con la sanità pubblica. Un 

business miliardario, insom- , 
ma, di cui beneficiavano an
che numerosi medici famosi, 
politici in carriera, ed imprcn- ( 
ditori rampanti, in quanto soci ' 
delle cliniche. Ma le attività di ' 
Crispino non si limitavano solo 
a quelle in campo sanitario. Gli 
interessi dell'imprendilorc-
manager, infatti, spaziavano 
dagli edifici d'abitazione agli 
alberghi, dagli impianti sportivi 
agli esercizi commerciali. 

Il neurologo fu ucciso la 
mattina del 10 ottobre scorso, 
a bordo della sua «Mercedes», 
con cinque colpi di pistola 
esplosi da due killer in motoci
cletta. Un mese prima della 
morte, uno dei suoi «gioielli», il 
centro Clinic Center, fini sotto 
inchiesta. I carabinien scopri
rono una estorsione ai danni 
dei ncoverati: in cambio di 
un'assistenza, regolarmente 
pagata dalla Regione Campa
nia, gli ammalati dovevano 
versare una retta di 700mila li
re al mese ad una cooperativa, 
gestita dal medico Carlo D'A
lessandro, successivamente fi- ' 
nito in galera. Insomma, una 
vera e propria trulfa. Lo stesso 
Crispino fu sentito come testi
mone dal sostituto procuratore 
Nicola Miraglia. Qualche gior
no dopo lo scandalo, alcuni 
consiglieri regionali socialisti, 
fra cui Arnese, Riccardi e Sor

rentino, presentarono una in
terrogazione all'assessore alla 
Sanità, con la quale chiedeva
no di sapere se sussistevano 
ancora i motivi per rinnovare 
la convenzione con il Clinic 
Center. 

Ma che c'entra in tutto que
sto Silvano Masciari? Secondo 
le poche informazioni trapela
te, Crispino, proprio per evitare 
di perdere il «contratto» con la 
Regione Campania, avrebbe 
incontrato Masciari in un al
bergo cittadino, al quale 
avrebbe chiesto di adoperarsi 
presso i suoi compagni di par
tito, affinchè quella convenzio
ne non gli venisse tolta. Il neu
rologo-imprenditore, che ave
va chiesto alla Regione la con
venzione anche per la clinica 
Hermitagc, era uno che paga
va, e bene, «ed annotava tutto», 

• avrebbe detto agli investigatori 
qualcuno dei suoi più stretti 
collaboratori. Quali sono i col
legamenti che hanno indotto 
gli inquirenti ad indagare sul
l'ex pluriassessore socialista? 
Come si è detto, si parla insi
stentemente di tangenti, o di 
un tentativo di ottenerle. Ma ò 
solo una ipotesi: il giudice e i 
carabinieri non parlano. Sem
bra però che Masciari abbia 
negato ogni coinvolgimcnto 
nella vicenda. , 

Dopo Sisinio Zito, altra richiesta alla Camera-

Palmi, sotto inchiesta 
foni.- Principe (Psi) 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • PALMI. 1 giudici hanno 
chiesto l'autorizzazione a pro
cedere per associazione a de
linquere di stampo mafioso 
per Sandro Principe. Si tratta 
del secondo deputato che en
tra nell'inchiesta, nel cui ambi
to è stata chiesta autorizzazio
ne a procedere contro Sisinio 
Zito, senatore, anche lui socia
lista. 1 due parlamentari, e con 
loro gli altri esponenti del Psi, 
tra i quali il vicepresidente del 
Consiglio regionale Antonio 
Zito, ed il consigliere regionale 
Giovanni Palamara, non sono 
accusati di traffico di droga e 
di armi, ma sospettati di essersi 
collegati, non si sa in che mo
do ed in che termini, con i boss 
delle cosche - al centro del
l'inchiesta ci sono le «famiglie» 
di Rosarno: Pesce e Pisano -
per commerciare voti con fa
vori. • '• '•— 

Principe ha confermato la ri
chiesta dei magistrali di Palmi 
che. sostiene, avrebbero però 
sbaglialo procedura. Un di
sguido che. dice Principe, por
terà le cose alle lunghe «men
tre a me premerebbe veder ri
solta con l'immediatezza do
vuta la vicenda che mi riguar

da». Le richieste di autorizza
zione contro Zito e Principe 
pare infatti siano state indinz-

. zatc ai presidenti delle due Ca-
, mere anziché, come prevede 

la legge, al ministro di Grazia e 
giustizia che, una volta verifi
catane la ammissibilità deve 
girarle a Spadolini e Nilde lotti 
(il che pare sia già accaduto). 
Principe ha dichiarato di aver 
già valutato il suo caso «con un 
folto gruppo di dirigenti» del 
Psi. A Rosamo, avverte il parla
mentare, «ho avuto contatti 
esclusivamente con dirigenti 
ed amministratori del mio par
tito». Poi, un'inquitantc e duris-

' sima accusa: «ritengo l'Iniziati
va nei miei confronti come un 
atto inspiegabile finalizzato a 
creare confusione ed incertez
za in vista dell'imminente con
sultazione elettorale». Sandro 

. Pnncipe è figlio d'arte. Il padre, 
Francesco, è stato a lungo de
putato del Psi e sottosegrctano 
di Stato; in seguito, presidente 
della giunta regionale. Sandro 

' Principe, awicato ed ex sinda
co di Rende, alle porte di Co
senza, alle ultime elezioni poli
tiche ha avuto uno straordina-
no successo piazzandosi al se
condo posto con oltre settan

tamila preferenze. » 
C'è il rischio che le nchicsle 

contro Zito e Principe blocchi-
• ' no le indagini ed il loro even- ', 
- tuale sviluppo. È praticamente; 
' impossibile che nei giorni che 

, ' ci separano dalla fine della le-
. gislatura, la "Giunta per le au-
- torizzazioni a procedere in giu

dizio" nesca ad esaminarle. Si 
profila pertanto una situazione 

'. molto complessa. Principe e 
i, Zito, in ogni caso, continue? . 
' ranno ad esser protetti dall'ini- : 

• munita parlamentare fino al-
: l'insediamento del nuovo Par- , 

lamento. Anche se non saran-
', no ricandidati godranno del

l'immunità fino a quella data. ' 
- Se, invece, verranno ricandida

ti e nelettì ì magistrati per pò- -. 
1 terli indagare dovranno avan- ' 

, zare nuova richiesta. Va notato '. 
L che l'istituto della rinuncia al- • 
" l'immunità • parlamentare, 

spesso sbandierata dai parla- . 
mcntari di quasi tutti i partiti, 6 
un inutile colpo di teatro; la ' 

• "' legge impedisce, come ben 
-.sanno deputati e senatori, e 

come ' correttamente ricorda 
', Principe, la rinuncia all'immu

nità, b possibile rinunciare so- . 
lo dimettendosi dal Parlamen-

1 lo e diventando cittadini c o m e 
lutti gli altri. -<?r. «, »•*•»• v , -

La vertenza a «Panorama» 

Il giudice del lavoro 
prende tempo 
sul ricorso dei giornalisti 
M MILANO. Ancora quaran-
tott'ore di suspence per la 
vertenza tra Berlusconi e i re
dattori di Panorama: il preto
re del lavoro di Milano Massi
mo Meroni. cui il sindacato 
aveva chiesto il ritiro dalle 
edicole del settimanale usci
to contro la volontà dei gior
nalisti in sciopero, ha sospe
so a norma di legge la sua 
decisione fino a giovedì. Ieri 
si è limitato a sentire i legali 
delle parti e il segretario della 
Fnsi Giorgio Santerini. 

Contro la tesi sindacale, 
quella della pressione inde
bita sul direttore e i suoi cin
que collaboratori da • parte 
della Mondadori perchè so
stituissero i colleghi in agita
zione per l'integrativo azien
dale, i lesali del gruppo 
avrebbero sostenuto che la 
scelta di uscire è stata spon
taneamente operata da que
sto gruppo di lavoratori. 

Anche se il verdetto sarà 

favorevole ai ricorrenti, a 
'questo punto sarà comun
que un po' tardi, visto che Pa
norama è in vendita da lune
dì scorso, per quanto sia evi
dente che il significato sim
bolico della richiesta era ben 
superiore rispetto al risvolto 
economico. - ' 

Per intanto pare che l'edi
tore abbia già in animo di ri
nunciare a ripetere il tentati
vo per la prossima settimana, 
e. dopo una lunga riunione a 
Segrate con i direttori di tutte 
le testate, girano voci non ve
rificate di una sua propensio
ne a nportare la vertenza su 
binari più morbidi. 

Dall'altra parte la redazio
ne conferma l'assemblea di 
venerdì, quando il verdetto 
sarà noto, e II deciderà se 
continuare una battaglia a 
oltranza, od offrire a sua voi-

, ta all'avversario un'occasio
ne di riflessione. UìS.R.R. 

Blitz dei carabinieri nell'ospizio «San Michele» gestito da un pregiudicato 

Casa di riposo-lager alle porte di Palermo 
Violenze e privazioni per trenta anziani 
Li bistrattavano, davano loro da mangiare il minimo 
indispensabile per sopravvivere, se qualcuno prote
stava per il freddo e voleva accendere il riscalda
mento, o se qualcuno chiedeva di poter andare a 
passeggio, lo picchiavano di santa ragione. Autori 
del turpe mercato dì anziani, alle porte di Palermo, 
Francesco Paolo Di Gregorio, un pregiudicalo di 53 
anni, e una tunisina di 31, Arfaoui Moufida. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• • ALTAVIIJ.A MILICIA (l'.i). 
Murati VIVI. Costretti a mangia
re per settimane intere sempre 
la stessa cosa: olive, insalata e 
pasta in scatola, naturalmente 
iredda. Colpi di bastone, calci, 
pugni, se qualcuno si azzarda
va a mettere fuon il naso dalla 
«villa», una macabra camera 
mortuaria con una pedana in 
legno e un rudimentale giaci
glio per i più riottosi; anche un 
garage-cantina per i «cattivi» 
che manifestavano l'intenzio
ne di volersene tornare al più 
presto a casa. Trappola per to

pi, casa lager per anziani alle 
porte di Palermo. Ad Altavilla 
Mihcia, 25.000 abitanti, un ri
dente paesino che d'estate ve
de raddoppiate le presenze, 
ad appena dieci chilometri 
dalla città. - -

Lungo la statale un cartello 
pubblicitario, rovso fuoco, an
nunciava: «Casa eli cura San 
Michele. Un'oasi nel verde». 
I .'oasi si è scoperto che era un 
lager a tutti gli effetti, un bloc
co di cemento dentro il quale 
erano stati stipati anziani, han
dicappati, persone estrema

mente bisognose di cure. Ce > 
n'erano 29 quando, nella notle -
fra lunedi e martedì, una deci- " 
na di poliziotti del commissa
riato di Bagheria, su ordine * 
della Questura di Palermo. : 

hanno fallo irruzione in quel- -
l'inverosimile «eden» della ter
za età. Una telefonata anonì- '• 
ma. un'intuizione, sia come •• 
sia, lo spettacolo che si è prc- ' 
scntato agli agenti era disgu
stoso. Un insopportabile feto
re. Escrementi sparsi dapper
tutto, nei «bagni» ma soprattut
to su quei materassi ricoperti 
nlla menopeggio da lenzuola 
lise, sudice, che risalivano for
se alla data di fondazione del
la casa: una quindicina d'anni 
la. 

Frigoriferi sgangherati, prati
camente vuoti. Una stanza a 
pianterreno: al centro, un lavo- ' 
laccio attorno al quale erano , 
costrette a riunirsi 30 vittime 
della colpevole incuria dei pa
renti e dell'ingordigia di dena
ro di un titolare senza scrupoli. 
Al secondo piano le «camere . 
da letto», piccole stanze che i 

poliziotti hanno trovato in un 
disordine indescrivibile. È.stata • 
Giuseppina Taibbi, 50 anni, 
con disturbi di mente, a richia- ' 
mare l'attenzione sulla cosid- • 
detta camera mortuaria. È la • 
stanza dove i geston della San ' 
Michele sono soliti sistemare il " 
cadavere di un anziano in atte-
sa del medico legale e del car
ro funebre, In periodi normali " 
ci rinchiudevano lei, la signora * 
Taibbi. Pietro Milazzo, l'unico ••• 
giovane «ospite», 28 anni, ha '' 
raccontato di essere stato sem
pre costretto a vedere la televi
sione, in caso contrario erano 
botte Anna Palma di <18 anni, 
si è sollevata il maglione da
vanti ai poliziotti increduli mo
strando cosi lividi e ferite di 
ogni tipo. 

Gli autori delle sevizie o. se 
proferite, i titolan dell'ospizio, 
ora .sono stati chiamati dal so- * 
stillilo procuratore di Termini ] 
Imerese, Gianfranco Slurzo, a , 
rispondere di sequestro di per
sona, abbandono e circonven
zione di incapace. 11 proprieta
rio, Francesco Paolo Di Grego-

Al Cardarelli di Napoli 

Muore aspettando il visto 
per andare in Francia 
e sottoporsi al trapianto 

, no, di 53 anni, è un pregiudica» 
-* to per (urto e truffa. \JX sua «as-

sistente» è una tunisina di 31 
anni, Arfaoui Moufida. I due 
avevano escogitato un preciso • 

• sistema di pagamento. Prezzo 
convenuto: una pensione per 
ogni anziano, recitava il rego
lamento interno. In altre paro-

.' le, Di Gregorio otteneva dai pa-
" renti la procura per il ritiro del' 

la pensione delle persone fini
te dentro. Se qualcuno dei vec
chietti chiedeva di ritirare il 
suo libretto di lavoro o il suo li- -
brelto sanitario gli facevano 
immediatamente . cambiare 
idea. Salvatore Mascheri, 53 
anni, fino a qualche anno fa, 
sbarcava il lunario facendo da : 

cineoperatore - al > cinema 
Odeon di Termini Imerese. 
Poi, a breve distanza di tempo, 
gli morirono entrambi i genito- ' 
ri E suo fratello preferì spedir- * 
lo ad Altavilla Salvatore non 
faceva altro che ripetere agli 
agenti che lui sarebbe benissi
mo in condizioni di mantener-, 
si da solo, se riuscisse a trovare 
un lavoro. • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
VITO FAENZA 

• • • NAPOLI. Anche la buro- ' 
crazia può far morire una per
sona in un ospedale. È acca
duto, purtroppo a Napoli, an
cora una volta al Cardarelli, l-a 
vittima è Antonio Coppola, de
ceduto tra il 12 e il 13 scorso -
per cirrosi epatica e stasi bilia
re, senza aver avuto la possibi
lità di andare in Francia a ten
tare l'ultima, ed unica, strada * 
di salvezza, quella del irapian- , 
to. La vicenda comincia ap-. 
punto nel reparto di medicina , 
generale dell'ospedale parte- * 
nopeo. Il primario del reparto. " 
il professor Talanco, emette •• 
una diagnosi che non concede * 
che una via di uscita. «La pro
gnosi è sevenssima e non si in- • 
travede altra possibilità, olire ' 
alla terapia medica - scrive il 
primario - di discutibile cffica- ' 
eia, che il trapianto di fegato -
da praticarsi in sede appro
priata». I familiari dell'ammala
to si mettono in moto. Il centro 
appropriato viene individuato 
a Parigi. Le speranze sono po
che, ma vale la pena di tenta
re. Occorre però un modello, 
denominato «E 112», che con
sente di curarsi all'estero. Pao- . 
lo Coppola, figlio dell'anima- » 
lato, si reca all'ufficio compe
tente dell'Usi 40 e si sente op-
pore un netto rifiuto alla sua ri
chiesta. Il padre è residente a 
Campobasso e questo compli
ca un po' le cose. Paolo Cop
pola non si perde d'animo, 
mostra alla funzionarla, al me
dico caposervizio ed ad un al
tro medico presente, il testo di 
una circolare del Ministero del
la Sanità (la numero 33 del 12 , 
dicembre dcll'89, pubblicata 
dalla Gazzetta Ufficiale del 10 
gennaio 90 J nella quale si al
terna che: «In caso di gravità e ' 

di urgerne, nonché in caso di 
ricovero in ospedale ubicato in 
una regione diversa da quella 
di appartenenza l'Usi nel cui 
jmbito e presente l'assistito, ' 
può autonzzarc direttamente . 
le prestazioni all'estero, dan- '• 
done tempestiva-comunica-' 
zione all'Usi competente». La ., 
funzionarla ed i due medici 
non intendono ragioni. Avreb- " 
bero affermato, infatti, che non ', 
potevano applicare la circola- , 
re in quanto il testo conferiva 
alla Usi una facoltà e non un " 
obbligo. Tutto questo anche se .*" 
funzionari nazionali del servi
zio sanitario, interpellau' telefo
nicamente, avrebbero espres- ., 
so il parere contrario e vale a ' 
dire che all'ammalato dovesse ' ' 
essere concesso, senza indu
gio, il documento per poter an
dare in Francia e tentare la ' 
strada de I trapianto di fegato. ?•; 

La malattia di Antonio Cop- • 
pola, purtroppo è stata più ve
loce della burocrazia. .Cosi 
mentre i suoi familiari cercava- , 
no di superare l'ostacolo, nella ? 
notte tra il 12 e il 13 gennaio • 
l'uomo decedeva. -• . » .»••*•„ 

Sulla vicenda il consigliere • 
regionali; del Pds, Aldo Cenna-
mo ha presentato una interro- ; 
gazione urgente nella quale , 
chiede • di conoscere . quali .-
provvedimenti gli organismi - ' 
regionali «intendono adottare •, . 
affinchè tutti i cittadini residen- -
ti nella regione Campania, ol-, 
tre che quelli ricoverati in slrut- • , . 
ture ospedaliere della regione, • 
possano godere dei diritti pre- • 
visti dalle leggi e siano salva- • 
guardati dal rischio che inter- . 
prelazioni arbitrarie delle nor- • 
me da parie dvi lunzionan de- -
legati, arrechino ulteriori pre
giudizi alla loro salute». », ,-> ,„» , 

-s«x •.• ' --.' .•»,.•-•. - <;•. 

COMUNE DI PS CERNO 
PROVINCIA DI POTENZA. 

OOGETTO; Licitazione pnvau per l'appalto (VI lavori dJ rlqualifii 
De urbanistica delfarea di P.zze Statuto. 

IL SINDACO 
Ai MIUI dell'alt. 20 della legge n. 55 del 19-3-90. 

RENDENOTO 
ebe alla gara esperta ai aensi dell'alt. 1 leti. D della legge 2-2-73 a. U, 
per t'appallo dei lavori di cui atfoggeoo. tono fiale invitale le aeguentl 
impreae: - '~ -̂  -

l) Gerardo Saltnardi; 2) Impresa costruzioni V? Balinardi; 3) Impre
sa costruzioni M. Salinardi; 4) Nicola Manno*. 5) Giovanni Olivieri; 6) 
Giovanni Totaro; 7) Rosario Ladik; 8) CAI di Luciano Margiona; 9) 
KatTaele Antonio Bruno; 10) Donalo Guglielmi; 11) Giorgio Pasqualuc-
ci; 12) Antonio Vendini; 13) Vito Petnizxelli; 14) Giuseppe D'Amalo; 
15) Orsie C. Ss.ì.; 16) Umberto PetnizzeUi; 17) Pasquale Calabria; 18) 
Francesco Tedooe; 19) Umberto Bruno; 20) Vincenzo Galasso; 21) 
Antonio Mitidien; 22) Some Sj-.l.; 23) CAVECON Sj.l.; 24) SOCEIS 
SJ\I.; 25) Salvatore Femeri; 26) SAB Trasporti SJX: 27) Angelo Casa
le; 28) Rocco Macellaro; 29) Edi! Quattro costruzioni S.r.1.; 30) Antonio 
Sinigalli; 31) Cannine Russino; 32) Antonio Bulino; 33) Francesco Sal
via; 34) Antonio Santagata; 35) Giuseppe Nicola Salvia; 36) Verblok di 
Vemetti, 37) Donato Rubioondo; 38) Eredi Giuseppe Leone; 39) Loren
zo Russo; 40) Rocco Stasi; 41) Vito Conte; 42) Giovanni Malvasi; 43) 
Romeo Ondino; 44) Costruzioni Edili di Rocco Canoni; 45) Bruno 
Costruzioni S.S.S.; 46) DBSA Costruzioni; 471 Edil Meta di Vincenzo 
Melasusio; 48) DBMAR S.r.!.; 49) Donalo Galasso S J J . ; 50) S j i . 
Costruzioni montaggi; 51) GiusefTa Costruzioni S.sj.; 52) Salvatore 
Galasso S.sj.; 53) CO.PRO.LA Consorzio; 54) SO.CO.MER SS.r.1.; 55) 
Giuseppe Tarantino e C S J J . ; 56) CON.AR.liD. Consorzio Artigiani; 
57) Kusaillo Costruzioni Sji.c; 58) Pascale Gure Costruzioni S.rX: 59) 
I.Gli.CO. S.r.l.; 60) S.R.P. Soc. Ricerche e Pcrforsriom S.r.1.; 61) 
CK.R. Con». Emilisno Roms^nolo; 62) Venefrana Appalti S.r.l.; 63) 
Francesco L'Abbate S.r.l.; 64) CO.GB. Costruzioni Appalti S.r.l.; 65) 
Cl iA. Cuna. Edili Ani giani; 66) Pasqualino Sillitu; 67) r-'.lli Susino di 
Emanuele Antonio; 68) SA.CA di Semai-sieri e C; 69) Detta Costruzioni 
SJ-.C; 70) Camillo Porzio e C. S.r.l.: 71) BA.CO.M. S.r.1.; 72) ABIMIS 
Costruzioni S.n.c; 73) Sacco Paolo e P.lli S.r.1.; 74) Carlo e Luigi De 
Benedictia S.a.s.; 75) Edili Costruzioni Centrali S.r.l.; 76) Giuseppe 
Salinardi, 77) Lesi Sud S.r.1.; 78) Nicola Mancino, 79) Eredi Lista; 80) 
Domenico Luigi Mancino; 81) Girolamo Castaldo e C. S.a.a.; 82) Giu
seppe Bocchetta; 83) Eredi Loisi; 84) Olivieri Costruzioni S.r.l.; 85) 
CIAL Sj.L.; 86) C.O.V.E.D.I. S-l.; 87) Consorzio Rsvennaie Coop. 
Prod. Lavoro; 88) C.CP.t... 89) Franoeaco Tela; 90) Vito Lovallo; 91) 
Filadelfia Costruzioni SJIX.; 92) Antonio Van-a e C. S-n.c; 93) Pasqua
le Alò; 94) Gino Ricci e C. Sj.l.: 95) Bochiccriio Costrur.ioni S.n.c; 96) 
I.C.I.A. Sr.l.; 97) DESIO Costruzioni: 98) Andrea Telescs; 99) Mano 
Pinella; 100) CAREGAS F.lli Caputo S.nc; 101) Cii.S.1. S.r.1.: 102) 
Santo Rossi; 103) Vincenzo Scsvone; 104) Alternativa Coop s.r.l.: 105) 
ITAL Costruzioni S.r.l.; 106) Luigi De Carlo; 107) Felice Luigi Florio; 
108) Gino Monleleone; 109) Vito Tarantino; 110) Pomario") Costruzioni 
Generali; 111) Finanziaria Edi! Strade Sr.l.; 112)Mediterranea71 Sr.l.; 
113) Antonio Troiano: 114) Mano Donnoli; 115) Michele Mele: 116) 
Rocco Claps; 117) O.F. Costruzioni S.r.l.; 118) Giovsnm Flaminio 
Costruzioni; 119) ANloruo Mongoli]; 120) Giuseppe Bngsnte; 121) 
ANtoiuo Nardatllo; 122) Raffaele Sanch-erico, 123) Giuseppe Mazzilli; 
124) Medoro Trotta: 125) Fondeco S.r.1.; 126) Jandolo Costruzioni S.r.l.; 
127) Irmocenzo Oliv-cn; 128) Vittorio Msnenu; 129) Giuseppe Esposi
to; 130) Raffaele Jandolo; 131) General Scavi di Cianu; 132) Salinardi 
Costruzioni; 133) Pietro Chiodi; 134) Donalo Culro, 135) Raffaele 
Orancinetti; 136) Antonio Lorusso; 137) Pietro Pscella; 138) Michele 
Ruggiero; 139) Greco Edil Strade Ss.!.; 140) Antonio Stolli: 141) Luigi 
Tancredi; 142) Alessandro Viola; 143) Gaetano Maragno; 144) Giovanni 
Silvano, 14S) Nicola Carmine Liaone; 146) Albanese Costruzione S.r.l; 
147) R.E.C.A.G.I. S.p.4.; 148) Antonio Fabio, 149) Rocco Stleo; 150) 
Luigi De Carlo; 151) Luigi Paterno; 152) Giuseppe Dinichino; 153) 
Impredil Braca Sj.l.; 154; Antonio Puppo; 155) Nicola Mancino, 156) 
Vito Mecca; 157) Pino Margiona S.aj.; 158) FAl..BtTdi Visaggie C ; 
159) Domenico Lorusso; 160) Gerardo Lorusso Costruzioni S.sj.; 161) 
Vito Michele Silvestri, 162) Nuzzaci Strade Sj.l.; 163) VhR Dago S.r.l.. 
164) Rocco Sabia; 165) ESSFJ.LEBI; 166; Nicol. Criscuoli, 167) 
CE.S.1.M. SMJ.; 168) Nicola Trotta; 169) Bruno Puauro. •** , « • . . - . 

Alta gara hanno partecipato le imprese contrassegnate dai primi 
ottantanove numeri. " ,_ ;-- *'*' >*--*. 

L'aggmdicataria è slata l'impresa VERBLOK di Venuta Vlnctnao 
& C di Mein era Unbauu» del 22,89-1-. • 

Uvomo/i. 7-1-1991 
IL SINDACO 
{A. 8*rb»nto) 
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